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La chiusura non è merito del Sindaco Gualtieri & co.  
Le associazioni della Rete Tutela Roma Sud hanno segnalato all'AGCOM e alla Polizia Postale gli articoli di 
stampa che riportano le fake news che associano la chiusura della discarica con la scelta del 
termovalorizzatore. Infatti, la discarica è stata chiusa dalla Regione Lazio con determina n. G02747 del 1° 
marzo 2023, con la quale hanno preso atto che le fidejussioni presentate dal gestore (attualmente sottoposto 
a provvedimento prefettizio interdittivo) sono contraffatte e quindi hanno sospeso l'efficacia dell'AIA, 
inibendo l’utilizzo dell’impianto.  

In democrazia l’informazione ha un ruolo fondamentale, perché fornire fake news o notizie parziali 
contribuisce alla formazione di opinioni sbagliate. Se il diritto all'informazione non viene garantito, dando 
spazio a tutte le voci, diventa propaganda. Ci chiediamo a questo punto quali interessi ci siano dietro agli 
impianti che vanno a fuoco, la propaganda martellante a favore dell’inceneritore e il mantenimento dei rifiuti 
per strada, forse servono ad esasperare e a far accettare qualsiasi cosa alla gente? 

Siamo convinti che la sporcizia di Roma dipenda dall'inciviltà e dal sistema di raccolta stradale, fondata su 
cassonetti in cui finisce di tutto, che deresponsabilizzano il cittadino. Il termovalorizzatore, che brucia materie 
prime e non le valorizza, non c’entra nulla e tra l’altro non sarà pronto per il Giubileo quando è prevista una 
produzione straordinaria di rifiuti. Non si tratta di opinioni diverse, ma di un’evidente manipolazione della 
verità, di fronte alla quale non si può restare silenti.   

Respingiamo le fake news e ci stiamo attivando per raccogliere le firme per richiedere la bonifica dell’area di 
Roncigliano, il cui inquinamento nella falda idrica è già certificato dall’ARPA, appellandoci alla l.r. 13/2019, 
che impedisce, tra l'altro, la costruzione di nuovi impianti inquinanti nelle aree a rischio ambientale. 

Ci chiediamo quale credibilità possa avere chi manipola così spudoratamente la verità. 

 


